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Il senso della Fisica
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Luigi Malerba (1927-2008) 

Io direi che oggi la vera avanguardia della 
letteratura è la fisica delle particelle, da 
Heisenberg in poi. 

“parole al vento” di Giovanna Bonardi
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Succede purtroppo che spesso i fatti smentiscono 
le ingegnose e confortevoli teorie mentre non si 
sono mai viste teorie che smentiscano i fatti.
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Il motore a pistoni, dissi a Miriam parlando di 
motori, ormai è una cosa molto antiquata e a forza 
di perfezionamenti è diventato complicatissimo, 
mentre il motore a reazione è molto più semplice 
perche ancora è agli inizi, poi diventerà anche lui 
complicatissimo e bisognerà inventare qualcosa 
d'altro.  
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Al tramonto Ambanelli smetteva di lavorare e 
andava a sedersi a casa con il figlio del 
padrone perche voleva imparare a leggere e a 
scrivere. 
"Cominciamo dall'alfabeto," disse il ragazzo che 
aveva undici anni. 
"Cominciamo dall'alfabeto" 
"Prima di tutto c'e A." 
"A," disse paziente Ambanelli. 
"Poi c'è B." 
"Perché prima e dopo?" Domando Ambanelli. 
Questo il figlio del padrone non lo sapeva. 
"Le hanno messe in ordine così, ma voi le potete 
adoperare come volete" 
"Non capisco perche le hanno messe in ordine 
così" disse Ambanelli. 
"Per comodità," rispose il ragazzo.
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"Mi piacerebbe sapere chi è stato a fare questo 
lavoro." 
"Sono così nell'alfabeto." 
"Questo non vuol dire," disse Ambanelli, "se io dico 
che c'è prima B e poi A forse che cambia 
qualcosa?" 
"No," disse il ragazzino. 
"Allora andiamo avanti." 
"Poi viene C che si può pronunciare in due modi." 
"Queste cose le ha inventate della gente che 
aveva tempo da perdere." 
Il ragazzo non sapeva più che cosa dire. 
"Voglio imparare a mettere la firma," disse 
Ambanelli, "quando devo firmare una carta 
non mi va di mettere una croce."
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Il ragazzino prese la matita e un pezzo di carta e 
scrisse "Ambanelli Federico", poi fece vedere il 
foglio al contadino. 
"Questa è la vostra firma." 
"Allora ricominciamo da capo con la mia firma." 
"Prima c'è A." disse il figlio del padrone, "poi c'è 
M." 
"Hai visto?" disse Ambanelli, "adesso cominciamo 
a ragionare.” 
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VOCE DONNA: Mah, io credo che stiamo 
sognando. 
 [...] 
    QUALCUNO (sollevato): Beh, veramente 
credevo di peggio. Ma allora, se stiamo sognando 
perché non cerchiamo di uscire da questo 
sogno? 
 [...] 
    VOCE DONNA: Ma che cosa fai, sbadigli? 
    QUALCUNO: Che c’è di strano? 
    VOCE DONNA: Non vorrai metterti a dormire? 
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   QUALCUNO: È proprio quello che voglio fare. 
Purtroppo non ho sonno, ma mi pare di ricordare 
che presso certe tribù primitive quando uno vuole 
addormentarsi e non ha sonno, si sforza di 
sbadigliare. A forza di sbadigliare gli viene sonno 
e si addormenta. 
    VOCE DONNA: Veramente vuoi 
addormentarti? 
    QUALCUNO: Mi pare una buona idea 
    VOCE DONNA: A me pare un controsenso     
QUALCUNO: Con i controsensi qualche volta si 
risolvono problemi che non si possono risolvere 
con la logica


